
Il principe avaro

C’era una volta, in un castello, un principe che era molto avaro e 
prepotente . Possedeva tante cose ma anche quando andavano a trovarlo gli
amici non voleva condividere niente di suo con gli altri.

Anche i poveri che ogni tanto bussavano alla sua porta, venivano cacciati 
via in malo modo. Diceva:- Io sono il principe e merito il lusso e la 
ricchezza, andate via da qui e non tornate più.                                            
                                                                                                                  
I genitori, il re e la regina, gli dicevano che il suo comportamento era 
sbagliato, ma lui rispondeva sempre che non voleva cambiare, stava bene 
così . 

Era abituato alla vita lussuosa, amava essere piccolo e viziato e non voleva 
crescere e diventare adulto.

Il re e la regina si resero conto che qualche sbaglio lo avevano fatto loro, 
chi lo aveva viziato e aveva sempre risposto di sì alle sue richieste se non 
loro? Chi gli aveva fatto credere di essere il padrone di tutto e di tutti? 

Si sentivano in colpa ma non sapevano come rimediare da soli, il principe 
era diventato così arrogante che quando loro cercavano di farlo ragionare,  
li mandava a quel paese senza tanti complimenti.

Lì vicino viveva un  mago di nome Eric e decisero di rivolgersi a lui, noto per
la sua saggezza e disponibilità. 

Gli dissero :- Aiutaci a far cambiare il carattere di nostro figlio!

Il mago consigliò loro di far sparire tutte le cose lussuose che il principino 
aveva e di imparare a dire di no alle sue richieste, spesso assurde.

Il giorno dopo i genitori presero tutti gli oggetti del principe e li nascosero 
in cantina.

Al suo risveglio il principe non trovò più niente di ciò che gli piaceva tanto e
che non voleva condividere con gli altri.

Pianse e strepitò ma il re e la regina lo informarono che avrebbe riavuto 
qualcosa soltanto se avesse imparato ad essere meno prepotente e più 
generoso. 

Ben presto, il principe capì la lezione e diventò più gentile e amichevole 
con tutti.

Morale: l’amicizia  e la gentilezza, sono migliori dell’avarizia.
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